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Nell'attivo regionale dei comunisti a Spoleto 

Energia, occupazione 
e servizi nel «pacchetto» 
di richieste al governo 
E' stato concluso da Minucci — Dal tema prescelto (l'informa
zione) alla situazione dell'economia e alle leggi non attuate 
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PERUGIA — L'Umbria tutta 
intera deve aprire una ver
tenza complessiva con il go
verno: troppe e troppo gravi 
ormai le inadempienze del
l'esecutivo nazionale in tutti 
1 settori più vitali dell'econo
mia e della società regionale. 
Questo l'orientamento emerso 
ieri, nel corso dell'attivo del 
comunisti, tenutosi a Spoleto 
e concluso nel tardo pome
riggio da un intervento del 
compagno Adalberto Minucci, 
membro della segreteria na
zionale del partito. 

E' stato il relatore. Setti
mio Gambuli. ad indicare det
tagliatamente tutte le tessere 
di cui dovrebbe comporsi la 
vertenza. Un elenco molto 
lungo, sul quale per altro è 
stato ampio l'accordo di tut
ti gli intervenuti. Una lotta 
serrata — ha iniziato Gam
buli — deve essere fatta, 
creando un ampio arco di al
leanze che vada dalla clas
se operaia a fasce dell'impren
ditoria produttiva, per chie
dere l'applicazione della 675 e 
della 183. 

La latitanza del governo in 
queste due direzioni sta in
fatti producendo danni gra
vissimi all'economia e all'oc
cupazione: centinaia di azien
de vengono private di stan
ziamenti, che gli spettereb
bero in base a due leggi del
lo Stato. C'è poi il settore 
dell'energia, dalla denuncia 
della carenza di gasolio e di 
carburanti in genere, sino 
alla richiesta di investimen
ti per la costruzione di al
cuni impianti: turbogas di 
Pietrafitta, centrale del Pian 
del Ruschio. diga di Corba-
ra é numerosi altri, che po
trebbero, da una parte rifor
nire l'Umbria di energia e 
dall'altra creare occupazione. 

Per i servizi: improcrasti
nabile la richiesta al gover
no di una politica nel setto
re dei trasporti e dei servizi 
sanitari e di assistenza. Esi
stono poi battaglie nazionali: 
quali la scuola e l'occupazio
ne giovanile — ha continuato 
Gambuli —, che devono es
sere inserite nei pacchetto di 
rivendicazioni dell'Umbria a'i 
governo. 

Se non riusciremo a passa
re su queste importanti que
stioni — ha osservato il re
latore — sarà difficilissimo, 
forse impossibile, programma
re l'Umbria degli anni '80. Un 
progetto ambizioso questo, 
che i comunisti però, come 
grande forza di governo, non 
possono non porsi. Gambuli, 
e dopo di lui molti interven
ti, ha analizzato poi le ca
ratteristiche della propagan
da della Democrazia cristia
na in Umbria (l'attivo infatti 
doveva anche interessarsi in 
modo specifico delle questio
ni dell'informazione e della 
propaganda). 

Lo scudocrociato punta a 
far ricadere — è stato detto 
da più parti — le difficoltà 
in cui l'Umbria si sta dibat
tendo, tutte sulle spalle degli 
enti locali. Occorre invece 
adoperarsi nel dare una in
formazione corretta, che chia
mi" davvero in causa le reali 
controparti delle lotte dei 
prossimi mesi. 

Una vertenza, quella di cui 
si è parlato ieri, difficile e 
articolata, per costruire la 
quale è indispensabile che la 
mobilitazione investa non so
lo il « centro » del partito, ma 

anche i comprensori e le se
zioni. 

Da qui la necessità di una 
campagna di Informazione e 
di propaganda decentrata: la 
ripresa di giornaletti, di gior
nali muarli. del volantinaggi. 
Forme ancora valide, anche 
se serve uno studio più atten
to sul modo con cui i mes
saggi vengono trasmessi. Mol
ta attenzione è stata poi de
dicata alla emittenza priva
ta: il PCI, le forze democra
tiche devono essere fortemen
te Impegnati su questi terre
ni, rilanciando altresì con for
za una lotta per la regolamen
tazione dell'etere, per la ri
forma RAI-TV e per una cor
retta costruzione della Ter
za Rete televisiva. 

Il compagno Minucci, nel
le conclusioni, ha sottolinea
to l'importanza di conferen
ze come questa che si è svol
ta ieri a Spoleto sull'infor
mazione e sulla propaganda, 
simili convegni si stanno te
nendo un po' in tutta Ita
lia: segno evidente — ha det
to — di un rinnovato inte
resse dea partito in questo set
tore. 

Negli ultimi anni, le ca

renze dei comunisti proprio 
su questo terreno hanno dato 
una egemonia spesso a forze 
moderate e conservatrici pro
prio nell'informazione. A que
sto proposito il compagno Mi
nucci ha citato l'opera di nu
merose emittenti private, il 
processo di accentramento 
delle testate, fenomeni questi ,j 
che hanno determinato spes 
so un attacco concentrico d, 
importanti organi di Inforni 
zione contro il PCI e lo sta 
so movimento operaio; un 
tacco teso a logorare alcu 
Idee-guida, patrimonio fom 
mentale del nostro partitoj 
della classe. 

I comunisti — ha detto 
minando — intendono rid 
slancio alla loro presenza 
questo campo: a partire | 
quotidiano l'Unità, fino ai 
mlttenza privata e alla s( 
sa « propaganda povera », 
ripresa infine — ha condì 
il compagno Minucci —'idi 
una lotta per la riforma «el
la RAI e per la costruzloie 
corretta deMa Terza Reto] è 
un'altra importante tessera 
della battaglia futura del P^I. 

Gabriella Mecucci 

Furono pensate e progettate trentanni fa dopo i bombardamenti 

Presto non più «minime» le case di S. Valentino 
Dai 120 

appartamenti 
di ora, si 

ricaveranno 90 
alloggi più che 

decenti - Anche 
l'aspetto estetico 

sarà curato, 
dalle facciate 

agli interni 
Attualmente si 

paga un affitto 
di poco più 

di mille lire 

Uno scorcio del quartiere San 
Valentino, che sarà presto r i 
sanato 

Solo indiscrezioni dopo l'incontro sindacati-direzione 

Per le assunzioni dirette 
la Popolare non sente ragione 
La riunione si è protratta per molte ore - CGIL-CISL e UIL avevano chie
sto la revoca dell'assurda decisione • Una mozione del PCI al Comune 

SPOLETO — Si è protratta 
per molte ore la riunione 
convocata presso la sede 
centrale della Banca Popolare 
di Spoleto con le organizza
zioni sindacali, quelle confe
derali di comprensorio e 
quelle di categoria dei lavo
ratori del credito, per discu
tere in merito alle decisioni 
assunte unilateralmente dai 
vertici dell'importante istitu
to finanziario spoletino di as
sumere per «chiamata diret
ta » 32 nuovi impiegati. 

La riunione era frutto di 
una vibrata protesta che ave
va visto nei giorni scorsi 
scendere in campo le confe
derazioni CGIL. CISL. UIL, 
la FIDAC-CGIL, la UIB-UIL. 
la FB-CISL e il sindacato au 
tonomo dei lavoratori del 
credito FABI. I sindacati in 
un documento avevano chie
sto unitariamente la revoca 
delle decisioni ed un incontro 
di verifica sul piano di svi
luppo occupazionale della 
Banca Popolare di Spoleto. 

Dalla lunga riunione pro
trattasi fino a tarda ora sono 
trapelate per il momento so
lo indiscrezioni che darebbe
ro per scontato la ferma vo
lontà dei vertici della banca 
di confermare la decisione 
assunta dal consiglio di am

ministrazione, che darebbe 
« via libera » a 32 assunzioni 
per chiamata diretta. Per il 
momento le organizzazioni 
sindacali presenti non hanno 
ancora ufficialmente diffuso 
una propria posizione sull'in
contro. rinviando a lunedi 
ogni decisione sulla linea da 
assumere nei giorni successi
vi di fronte ai risultati del
l'incontro. 

Sulla vicenda delle assun
zioni per « chiamata » alla 
banca di Spoleto è intervenu
to anche il gruppo consiliare 
comunista di Spoleto che ha 
presentato una mozione di 
dura condanna nei confronti 
dell'istituto di credito locale. 
I compagni Corinti e Tomas-
soni nella loro mozione ri
cordano fra l'altro che la 
Banca Popolare non è nuova 
a provvedimenti di sapore 
« paternalistico » e « clientela
re». anacronistici e provoca
tori nei confronti della gio
ventù disoccupata spoletina e 
umbra. 

Il gruppo comunista chiede 
che il Consiglio comunale si 
pronunci sulla vicenda ri
chiamandosi anche • a una 
precedente mozione votata u-
nitariamente dal Consiglio 
sui problemi del collocamen
to. 

Il PCI 
sulla vertenza 
ATAM-ASP 

PERUGIA — La federazione 
perugina del Partito comuni
sta ha emesso sul problema 
della vertenza ATAM ASP un 
comunicato in cui si afferma 
che la vertenza sorta in me
rito alla concessione ad una 
cooperativa di artigiani della 
linea da Mugnano a Castel 
del Piano, impone la necessi
tà di una seria valutazione 
politica complessiva e di con
seguenti risposte che consen
tono di uscire in positivo dal
la vicenda. 

La segreteria della Federa
zione del PCI, mentre riaf
ferma la scelta della pub
blicazione del trasporto urba
no ed extraurbano, denuncia 
come strumentale la posizio
ne che tende a rappresenta
re la concessione della linea 
alla cooperativa come un pro
cesso di ritorno a forme di 
privatizzazione del trasporto 
di persone. 

Intitolati a Mingus (ARCI) e o Parker (Jazz school) in pinne M i « r i o t t i 

Club del jazz a Perugia «per» due Charlie 
Il cuore del mondo jazzistico perugino nell'a ngusto spazio centrale - Consuntivi e pro
grammi per la prossima stagione - Serate d'ascolto, laboratori, confronti tra appassionati 

PERUGIA — Charlie Mingus 
o Charlie Parker? Non è 
questo il luogo per disputare 
tra musico/ili. I due «Char
lie » che tanto hanno dato al 
jazz ci interessano in quanto 
numi tutelari dei due «par
ti » più recenti dt appassiona
ti e musicisti perugini. 

A Charlie Mingus e al suo 
contrabassso è infatti dedica
to il Centro Jazz dell'ARCI 
che giovedì in pubblica as
semblea nella sede di piazza 
Mariotti ha reso noto il bi
lancio deirattività passata e 
il programma T9'80. il gior
no dopo, venerdì, un altro 
Charlie, quello del be-bop, ha 
ricevuto il simbolico e defe
rente omaggio della Jazz 
School e dell'annesso «Jazz 
Club Perugia» che proprio 
venerdì sera sono stati uffi
cialmente inaugurati 

Che il cuore del mondo 
jazzistico perugino sia ormai 
legato alFangusta piazza Ma-
riolti, è un dato incontestabi
le. Le due associazioni risie
dono R sia in veste provviso
ria (quella delVARCl) sia in 
veste stabile (il jazz club). 
Per chi si interssa di jazz è 
certo un fatto positivo. Quan
to alla pacifica convivenza 
tra le due atsociazioni si 
tratterà di sperimentarla nel 
concreto. 

Il centro jazz delTARCI ha 
una storia travagliata che di 
fatto inizia con Umbria jazz 
e con le discussioni che han

no seguito la manifestazione. 
Sull'onta dell'interesse per la 
musica afroamericana e con 
lo slogan « musica per tutto 
l'anno» il centro ha promos
so concerti, laboratori per 
musicisti, confronti tra chi 
suona jazz in Umbria. 
• Nell'albo d'oro dei concerti 
realizzati dal centro ci sono 
Steve Lacy (gennaio 1979)). 
Cedar Walton Quartet (gen
naio 1979), Johnny Griffin 
Quartet e altri bei nomi. In 
prospettica si parla di con
certi, serate di ascolto, proie
zioni di film sul jazz, deiror-
ganizzazione di incontri per 
giovani musicisti, di dibattili 
con critici di livello naziona
le, di mostre fotografiche e 
di un centro documetazione 
sul jazz. 

• Possibile entro il mese di 
novembre, questa un'altra 
proposta, il «Charlie Min
gus» farà partire una serie 
di corsi-base per lo studio 
dei principali strumenti del-
rorcnestrazione jazz aperti a 
tutti. Per chi già suona do
vrebbero essere invece orga
nizzati seminari in collega
mento con il centro jazz St. 
Louis di Roma, con la scuota 
popolare dt musica del Te-
staccio, con il centro musica 
creativa di Torino ecceterea. 

Il centro tende infine a 
cementare collegamenti tra i 
vari gruppi che operano in 
Umbria (collettivo di Foligno. 
musicisti legati al centro S. 

Francesco di Umbertide, 
gruppo jazz di Spoleto ecce
terea). 

L'altra campana si presen
ta invece come continuazione 
dei jazz clubs del primo do
poguerra. Per la verità la 
«jazz school» è un'iniziativa 
del maestro Alfio Galigani 
che, dopo aver lasciato la 
Perugia Big Band, ha avviato 
un proficuo lavoro con nu
merosi ragazzi oggi riuniti 
nelForchestra della scuola. 
Quanto al club è solo un o-
spite della scuola vera e 
propria, voluto ed organizza
to da Carlo Pagnotta. 

Che tra le due iniziative ci 
sia differenza di impostazio

ne è certo: per quanto Pa
gnotta è convinto che il jazz 
non sarà mai musica di mas
sa, così quelli del «Charlie 
Mingus» partono dal presup
posto che il jazz può essere 
occasione di aggregazione e 
che non va assolutamente sle
gato da altri discorsi musica
li. 

Entrare nel merito in due 
righe è impossibile. Prenden
do atto dei due nuovi nati, in 
due righe è però auspicabile 
che in futuro non ci siano 
solo dispute teoriche ma an
che proficui confronti sul 
terreno della prassi. 

Gianni Romizi 

Protesta di docenti e non docenti della CGIL e della UIL 

Bloccata da domani la sede 
centrale dell'Università 

Motivi « nazionali », come quello dei precari, e locali, che riguarda
no disfunzioni interne — Manifestazione « per la qualità della vita » 

PERUGIA — GII aderenti alla CGIL e alla Cisl-Università bloccheranno la sede centrale del
l'ateneo perugino a partire da domani. Le ragioni della lotta sono numerose: da una parte 
ci sono i precari, che protestano contro il provvedimento di legge governativo che prevede solo 
ii prolungamento per un anno del loro contratto senza alcuna immissione in ruolo; dall'altra c'è 
il personale non docente dell'università che protesta per ragioni che attengono alle funzioni ed 
ai regolamenti interni. C'è infine tutta la vertenza con l'opera universitaria che ormai da 
tempo le organizzazioni sin
dacali stanno sostenendo. Si 
tratta in pratica dell'uso dei 
70o milioni arrivati con de
creto ministeriale, a favore 
degli studenti stranieri. CGIL 
e CISL a tale proposito chie
dono che i fondi vengano uti
lizzati per la coslruzione di 
una nuova mensa. Nel frat
tempo la vecchia mensa" ri
marrà chiusa anche questa 
domenica. 

La motivazione ufficiale è 
che si devono terminare i 
lavori di ristrutturazione, 
sembra però che la vera ra
gione vada ricercata invece 
nello scontento espresso dai 
dipendenti i quali sostengono 
l'impossibilità di lavorare nel
le attuali condizioni. Anche 
per il problema della vec
chia mensa i sindacati ave. 
vano fatto all'Opera univer

sitaria proposte di ristruttura
zione. Si chiedeva, in prati

ca di renderla più funzionale. 
Il dottor Zangara. direttore 

dell'Opera, ha però opposto 
un netto rifiuto su tutta la 
linea. E qui nasce la volon
tà di riprendere la lotta da 
parte del personale docente 

e non docente dell'ateneo. Ieri 
intanto numerosi studenti uni
versitari hanno partecipato 
alla manifestazione del «Co
mitato per la migliore quali
tà della vita ». Nel pomerig
gio cartelli e striscioni sono 
stati affissi per corso Van-
nucci allo scopo di sensibiliz
zare l'opinione pubblica sulle 
richieste dei giovani per la 
creazione di una struttura di 
aggregazione in città e di un 
ostellocampeggio. 

Come è noto il comitato 
aveva occupato il palazzo del
l'Opera pia « Marzolini » e 
l'ha lasciato tre giorni fa at

tendendo l'incontro organizza
to dal Comune di Perugia 
che avverrà domani. Lunedi 
il Comune renderà nota infat
ti all'Opera pia « Marzolini » 
la proposta di acquistare i 
suoi immobili. L'amministra
zione comunale ha per altro 
convocato la commissione pa
ritetica che dovrebbe affron
tare i problemi posti dal co
mitato cercando anche altri 
spazi per i giovani nella cit
tà di Perugia. 

Un'ultima nota riguarda 
! giovani e istituzioni. Ci è 

giunta Ieri dalla CGIL regio
nale: «Intendiamo richiama
re l'attenzione delle forze po
litiche e istituzionali — ha 
scritto ieri la CGIL regionale 
dell'Umbria — intomo al gra
ve problema dei giovani as
sunti con h\ legge 285 nella 
pubblica amministrazione. A 
nostro avviso infatti avanza 
da più parti una tendenza a 
rinviare la soluzione del pro
blema con il pericola consi
derati i margini di tempo ri
stretti. di creare fra I giova
ni un clima di sfiducia e di 
vanificare ogni soluzione 

«In questo senso si sono 
mosse le politiche del gover
no e delle amministrazioni 
centrali sia In riferimento 
problema dei concorsi, sia a 
quello della formazione pro
fessionale; fino al minto che 
in questi ultimi mesi una 
massiccia operazione di co
pertura delle piante organi
che è stata condotta senza 
nemmeno considerare il pro
blema dei giovani già inseriti 
nelle amministrazioni centrali 
con la 285. 

Sono cinque le persone coinvolte 

Un altro fermo a Terni 
per la morte di Cinzia 

Mentre continuano le indagini, si apre il problema 
dell'affidamento del bimbo, che ha appena tre mesi 

TERNI — Continuano incessantemente le indagini della po
lizia e della magistratura per fare luce sulla vicenda di 
Cinzia Dini. Un nuovo fermo si è aggiunto ieri mattina a 
quello di Nazareno Animobono. s i tratta di Dante Giri, 
un giovane ternano di 28 anni accusato di detenzione e 
spaccio di sostanze stupefacenti. Anche Dante Giri era co
nosciuto negli ambienti della droga locali. Ora si trova da 
24 ore nelle carceri di via Carrara. 

Le indagini comunque stanno procedendo da parte di 
polizia e carabinieri in direzioni diverse, anche se probabil
mente parallele. Ora le persone coinvolte nella vicenda sono 
cinque: oltre ai due trattenuti in stato di fermo, sono state 
anche spiccate dalla magistratura due denunce a piede libero. 
Riguardano Massimo Millesimi, per agevolazione all'uso di 
sostanze stupefacenti, e Massimo Subrero. il marito della 
vittima, denunciato per incitamento di una minorenne all'uso 
di tali sostanze. 

A questi quattro va aggiunto il giovane trattenuto da tre 
giorni presso la caserma locale dei CC di cui non si conoscono 

' ancora le generalità, che sembra tuttora trattenuto per ac
certamenti. Indagini e perquisizioni, anche domiciliari, sono 
avvenute in tutta la giornata di ieri. 

Sale ora alla ribalta anche un altro aspetto della vicenda. 
quello della tutela del giovane bimbo di tre mesi, figlio di 
Cinzia. La nonna della giovane. Franca Alcini, avrebbe fatto 
richiesta due giorni fa al magistrato. Massimo Guerrini, di 
togliere la patria potestà al padre. 

Ora su questa questione sarà il giudice dei minori a 
decidere. 

an. am. 

TERNI — «Case popolaris
sime»: gli appartamenti co
struiti nell'area che adesso è 
un po' il cuore del quartiere 
San Valentino dovevano 
chiamarsi cosi. Furono pensa
te, progettate e costruite per 
ospitare le famiglie che, a 
causa dei bombardamenti, 
non avevano un tetto sotto il 
quale ripararsi. 

L'arguzia popolare le ha 
poi ribattezzate «case mini
me » e con questo nomignolo 
sono conosciute. Niente, più 
di questa espressione, riesce 
a dare l'idea di quello che 
sono le abitazioni che tanto 
fanno discutere nel quartiere. 
All'origine erano 120 appar
tamenti, « grandi » 30 metri 
quadrati ciascuno, poco più 
di una stanza normale. 

Con il passare degli anni. 
qualcuno ha pensato bene di 
approfittare del fatto che 
l'appartamento a fianco era 
rimasto vuoto per aprire una 
porta e potersi « allargare », 
in maniera da avere quel 
minimo di spazio necessario 
per poterci vivere. In gran 
parte vi abitano coppie di 
pensionati. 

Qualcuno è rimasto solo e 
allora lo spazio è anche suf
ficiente. Vi sono però dei ca
si di famiglie numerose, una 
addirittura composta da nove 
persone, pigiate in un am
biente cosi ristretto e angu
sto. Non tutti sono uguali 
nemmeno dal punto di vista 
economico. 

C'è la coppia di pensionati, 
che vive con il minimo della 
pensione e c'è la famiglia con 
più d'una persona che lavora 
e che quindi si è potuta 
permettere «il lusso» di far
si un bagno decente. Gli ap
partamenti sono comunque 
rimasti « popolarissimi » — 
per usare l'espressione bu
rocratica di chi ha redatto i 
primi incartamenti — non 
soltanto perchè si paga poco 
più di mille lire al mese di 
affitto, ma perchè ormai, 
sprovvisti come sono di ser
vizi e di quanto necessita per 
una vita civile, non offrono 
più nemmeno quel minimo di 
requisiti da poterli conside
rare « popolari ». La grande 
maggioranza — per fare un 
esempio — dispone di un so
lo lavello nel quale si fa tut
to. 

Per l'Amministrazione co
munale le «case minime» 
hanno sempre rappresentato 
una sorta di spina nel fianco, 
proprio perchè da una parte 
si avvertiva che la situazione 
era ormai insostenibile, dal
l'altra non si avevano i soldi 
per poter intervenire. 

Appena il Comune ha potu
to disporre di un minimo di 
finanziamenti per il recupero 
del proprio patrimonio edili
zio. ha fatto la scelta di 
spenderli a San Valentino. 
Ne è nato un progetto desti
nato a trasformare il quar
tiere. Il compagno Comunar
do Tobia, vicepresidente del
l'istituto autonomo case po
polari (ai cui uffici il Comu
ne ha affidato il compito di 
redigere i progetti) non ha 
dubbi: «Una volta portato a 
termine l'intervento sulle ca
se minime — afferma — e 
quello che abbiamo già av
viato a Villaggio Bosco, quar
tiere San Valentino diventerà 
un centro residenziale diver
so, di qualità notevole da 
tutti i punti di vista». 

A Villaggio Bosco l'istituto 
ha avviato un intervento che 
prevede la costruzione di 142 
appartamenti, con annessa 
scuola materna, asilo nido. 
una piazza, un centro civico 
e uno commerciale. 

Quartiere San Valentino 
cambierà volto in particolare 
proprio laddove sorgono le 
« case minime ». Una volta e-
seguiti i lavori, delle attuali 
palazzine resterà ben poco. 
La loro trasformazione con
sentirà di ricavare degli ap
partamenti dove abitarci sarà 
confortevole, con un numero 
adeguato di vani si va dal 
piccolo appartamento per chi 
vive solo o, al limite, per una 
coppia di anziani, a quello 
grande dotato di soggiorno, 

tre camere da letto, doppi 
servizi e nel quale possono 
vivere fino a nove persone. 

Di miniappartamenti ne 
resteranno soltanto quattro 
per ogni palazzina e messi In 
modo tale che a due a due 
possano, in ogni caso di bi
sogno, essere accorpati e uni
ficati. 

La facciata cambierà, gli 
infissi saranno tutti sostituiti, 
cosi i pavimenti e tutto il 
resto. Ovviamente il numero 
degli appartamenti diminuirà. 
Ne resteranno novanta, che 
in fondo non sono molti di 
meno. Come ci si è riusciti? 

La risposta è semplice: le 
palazzine avranno un piano 
abitabile in più. « Fare questi 
programmi — commenta 
l'architetto Viali che vi ha 
lavorato — si è rivelata un* 
esperienza molto interes
sante. Non soltanto siamo 
riusciti a ottenere dei buoni 
risultati per quanto riguarda 
l'utilizzazione razionale deeli 
spazi, ma anche per quello 
che è l'aspetto estetico. Le 
palazzine saranno belle a ve
dersi con un rivestimento 
plastico, servizi moderni • 
tutto il resto ». 

L'appalto dei lavori è pre
visto entro il 12 dicembre. 
Con la prima cifra a disposi
zione del piano decennale 
della casa si rimetterà a po
sto una Dalazzina e se ne ini-
ziera una seconda, che sarà 
completata con i fondi messi 
a disposizione dalla legge per 
il terremoto. A dicembre 
scattano poi nuovi finanzia
menti per il piano decennale 
e l'opera potrà proseguire. 

Entro la settimana è in 
programma una assemblea 
con i consiglieri di circoscri
zione. Si chiariranno tutti gli 
aspetti, compresi quelli che 
riguardano le giuste garanzie 
che chi abita nelle palazzine 
vuole avere perchè tutta l'o
perazione sia portata a ter
mine con il minimo dei disa
gi-

Da questo punto di vista 
c'è da parte della Giunta la 
massima comprensione • 
buona volontà. 

g. e. p. 

La diffusione 
dell'Unità 

nel quartiere 
TERNI — L'appuntamento 
è alle ore 9 davanti alla 
sezione « Mann! i di San 
Valentino per la diffusio
ne straordinaria dell'Uni
tà. Ci sarà, oltre ai com
pagni della sezione che 
abituslmente diffondono il 
nostro giornale in questo 
quartiere che tradizional
mente è una delle rocca-
forti del PCI, anche la 
giunta comunale e la se
greteria della Federazione. 

Un grande sforzo per 
portare l'Unità nel maggior 
numero di case nel quale 
tutti i compagni sono im
pegnati a partire dal se
gretario della federazione 
e dal sindaco della città. 

Assemblea 
a Terni 

sulla casa 
TERNI — « Dall'emergenza a 
una diversa politica della ca
sa»: questo il tema dea qua
le si discuterà nel caso di 
un'assemblea-dibattito orga
nizzata dalla Federazione del 
PCI, che si terrà domani nel
la sala Venti Settembre, con 
inizio alle ore 16,30. Presiede
rà il compagno senatore E-
zio Ottaviani. 

A circa un terzo del campionato, sarà un incontro combattuto 

Riscatto o crisi per i grifoni? 
L'appuntamento di oggi con la Roma, una specie di « guado » tra la possibile rivincita e il timo
re di un susseguirsi di débacles - Ilario Castagner dirìge in «veste» di seminatore d'oro 78-79 

PERUGIA — Dopo la sconfitta 
interna con il Torino, il mez
zo passo falso a Pescara e 
l'incredibile sconfitta al Curi 
con.i greci dell'Aris, due so
le soluzioni attendono i grifo
ni al nuovo appuntamento che 
il calendario propone. 

Pronto riscatto e conseguen
te rilancio verso l'alta classifi
ca, oppure entrare nel pieno 
di una crisi senza precedenti 
per la gestione D'Attoma. L* 
avversario di turno è quella 
Roma che già in coppa Ita
lia è riuscita quest'anno a vìn
cere in Umbria, ma allora la 
si dipingeva come la squa
dra del momento, mentre i 
grifoni non avevano mai bril
lato in pre-campionato. 

Dopo otto partite sia gli uo
mini di Castagner che quelli 
di Liedholm non hanno rispet
tato i pronostici della vigilia 
e si trovano gli umbri a cen
tro-classifica • i capitolini a 

ruota di un punto. Awicinan- j partito con tante ambizioni ed 
deci ad un terzo del campio- j oggi quasi al centro di un ri
nato è auspicabile aspettarsi I clone di polemiche che hanno 
un incontro combattuto e spi
goloso che riporti almeno una 
delle due squadre a quei li
velli che sembravano cosi ov
vi alla vigilia del massimo 
torneo. 

La partita è delicata per 
entrambe le contedenti, ma 
chi rischia di più sul piano 
dell'attendibilità è senza dub
bio il Perugia dopo la cocen
te esclusione dalla coppa Eufa. 
Castagner. che scende in pan
china vestito da «seminatore 
d'oro edizione 1978-79» ha ri
cevuto senza dubbio una ca
rica che saprà riflettere sui 
propri giocatori o almeno que
sto è l'augurio che tatti gli 
sportivi umbri si fanno. 

Rimboccarsi le maniche. 
vincere coi giallorossi. questi 
gli imperativi del Perugia. 

coinvolto un po' tutto l'ambien
te biancorosso. Cancellato 
prematuramente dalla coppa 
Italia, cancellato dalla coppa 
Uefa, non rimane che il cam
pionato. 

L'undici che scenderà In 
campo sarà il seguente: Ma
lizia. Nappi. Ceccarini. Fro-
sio. Zecchini. Dal Fiume, Ba
gni. Butti. Rossi. Goretti. Cal
lotti. In panchina Mancini. 
Tacconi, Pin. 

Guglielmo Mazzetti 

tm.i&cflh 
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